
 

Service Interclub 2025-26 a favore della 
Parrocchia di S. Stefano 

 

Il service interclub 2025-26 a favore della Parrocchia di S. Stefano è finalizzato alla 
ristrutturazione della Mensa dei Poveri gestita dall’Unità Pastorale “S. Stefano Extra 
Moenia - Immacolata (I Passi) - S. Pio X (Gagno)” e costituisce la naturale e logica 
prosecuzione del service interclub 2024-25 a favore della Parrocchia di S. Stefano, 
finalizzato al restauro di locali di servizio ad uso della Mensa. Nel 2024-25 tutti i 
club/associazioni avevano partecipato al service erogando la somma totale di € 14.441 
articolata in:  

- Contributi dei singoli club/associazioni (€ 9.565); 
- Ricavato di un evento organizzato ad hoc presso il Palatodisco (€ 4.876). 

Il progetto interclub 2025-26 fa sì che le risorse precedentemente investite si consolidino 
in un servizio pienamente operativo, moderno e duraturo. 

Il progetto consiste nel finanziare l’acquisto e l’installazione di un blocco di cottura 
professionale a induzione di marca Electrolux del costo di circa € 10.000.per la nuova 
cucina della Mensa, che è stata ristrutturata per essere interamente alimentata ad energia 
elettrica. Il blocco a induzione è quindi il “cuore” funzionale e coerente della struttura. 

Questo investimento è cruciale per garantire la continuità della Mensa di Santo Stefano, 
attualmente l’unica struttura a Pisa che offre un pasto caldo completo ai poveri della città. 
Il suo pieno funzionamento è un servizio essenziale e insostituibile per centinaia di 
persone in difficoltà, incluse famiglie e persone sole in povertà. 

L’acquisto di un sistema a induzione è una decisione strategica e moderna che porta con 
sé vantaggi indiscutibili: il piano a induzione elimina il rischio di fiamme libere e riduce 
drasticamente il calore nell’ambiente di lavoro. Questo garantisce un ambiente più sicuro e 
confortevole per i molti volontari che operano quotidianamente nella cucina e sono 
costantemente intorno ai fornelli. Essendo il sistema di cottura piùefficiente tra quelli 
elettrici, l’induzione riduce i consumi e, di conseguenza, i costi di gestione futuri della 
Mensa. Questo risparmio garantisce che più risorse possano essere devolute all’acquisto 
di generi alimentari e all’assistenza diretta. 

La nuova cucina – completamente alimentata a energia elettrica – sta prendendo forma 
anche grazie ai contributi dei parrocchiani per l’acquisto e l’installazione delle varie 
componenti. La Parrocchia ha fornito il progetto generale e il dettaglio del costo dei 
fornelli. 

Nella mensa, a perenne memoria della donazione interclub, verrà collocata una targa con 
l’indicazione die club/associazioni che hanno effettuato la donazione. 

 


